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PLASTIC FREE: FUTURO SOSTENIBILE 
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ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il 
progetto (*) 

 

PARCO NATURALE REGIONALE DEI MONTI LUCRETILI - SU000059A00 

 

2) Coprogettazione con almeno due propri enti di accoglienza (Sì/No) 

Sì 

No 

ENTE TITOLARE: Parco Nat. Reg. dei Monti Lucretili  SU00059A00 

ENTE ACCOGLIENTE: Parco Nat. Reg. dell’Appia Antica SU00059A08 

SEDE DI ATTUAZIONE Codice Sede Indirizzo sede N. volontari 

CASA DEL PARCO 151890 via di Vigna Fabbri (senza civico) 2 

ENTE ACCOGLIENTE: COMUNE DI GUIDONIA SU00059A11 

SEDE DI ATTUAZIONE Codice Sede Indirizzo sede N. volontari 

AREA AMBIENTE 151902 Viale Roma 145 2 

ENTE ACCOGLIENTE: Comune di Subiaco SU00059A12 

SEDE DI ATTUAZIONE Codice Sede Indirizzo sede N. volontari 

Comune di Subiaco 151908 
Piazza Sant’Andrea 1 – 00020 

Subiaco (RM) 
4 

X 



 

  
 

3) Coprogettazione con altro ente titolare e/o suoi enti di accoglienza (Si/No) 
 

Sì 

No 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

4) Titolo del programma (*) 

 
5) Titolo del progetto (*) 

 
6) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 1)(*) 

 

 
7) Contesto specifico del progetto (*) 

7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 

 
CONTESTO 
Le aree protette sono enti strumentali della Regione istituiti per la salvaguardia dei valori ambientali 
presenti all’interno dei territori con l’obiettivo di promozione dello sviluppo sostenibile locale attraverso 
l’uso delle risorse naturali e ambientali. In questi territori oltre alle aree protette sono presenti altri enti 
territoriali aventi obiettivi di tutela ambientale meno stringenti unitamente a finalità di sviluppo del 
sistema locale, certamente più forti e ampi rispetto a quelli delegati ai Parchi.  
La corretta gestione dei rifiuti riveste un ruolo centrale nella politica ambientale di un territorio, ed è 
una delle sfide da vincere della società contemporanea. La produzione dei rifiuti e la promozione di 
pratiche di riduzione, riuso, riciclo, sono infatti cruciali per la sostenibilità dei modelli di sviluppo, la 
salute pubblica e sicurezza dei cittadini. 
La crescita dei consumi e l’urbanizzazione degli ultimi decenni hanno aumentato enormemente la 
produzione dei rifiuti, costringendo le amministrazioni pubbliche e la società tutta a confrontarsi con la 
sfida di una gestione diversa del ciclo dei rifiuti. 
Nel nostro Paese la normativa che riguarda la corretta gestione dei rifiuti è in rapida e continua 
evoluzione, anche in conseguenza del recepimento di normative comunitarie. Molti comuni hanno 
potenziato il sistema di raccolta differenziata. Resta però il problema di una inadeguata informazione 
dei cittadini in merito ai diversi progetti ed iniziative attuate. La produzione di rifiuti è infatti 
conseguenza dei modelli di produzione e consumo che non tengono in giusta considerazione gli effetti 
sociali, ambientali e sanitari. 
Questi aspetti possono essere sviluppati attraverso una sinergia di intenti fra gli stakeholder di seguito 
riportati: 

X 

PIANETA TERRA: UN TESORO DA CONOSCERE, SCOPRIRE E PROTEGGERE     

PLASTIC FREE: FUTURO SOSTENIBILE 

Settore: C - Patrimonio Ambientale e riqualificazione urbana  
Area di intervento 7. Riduzione degli impatti ambientali connessi alla produzione dei rifiuti 



 

In particolare la Regione Lazio si è attivata al fine di dare un contributo concreto per contrastare 
l’emergenza mondiale rappresentata dall’inquinamento da plastica. Il 10.07.2018 è stata presentata la 
memoria di Giunta “Lazio Plastic Free”, che contiene 5 importanti azioni in 10 punti secondo la strategia 
delle 5 R: riduzione, recupero, riciclo, rigenerazione, riuso delle materie plastiche. L’obiettivo è dare un 
contributo per contrastare l’inquinamento causato dalla plastica, che rappresenta una vera e propria 
emergenza mondiale.  
Ecco il piano, 5 azioni in 10 punti per ridurre strutturalmente i rifiuti di plastica secondo la strategia delle 
5 R, puntando quindi su riduzione, recupero, riciclo, rigenerazione e riuso:  
RIDUZIONE: 
1. La Regione è al lavoro per definire un accordo che favorisca la riduzione degli imballaggi in plastica e 
il recupero delle eccedenze alimentari. Tra le altre cose verrà anche promossa un’intesa con gli ospedali 
per la diminuzione del packaging. 
2. Il Premio Comune Plastic Free, con la collaborazione delle associazioni ambientaliste, prevede 
incentivi agli enti locali che promuovono la riduzione, il riciclo e il riuso della plastica. Questo progetto 
si affiancherà ad altre iniziative già avviate, come quella dei Comuni Ricicloni, organizzata con il 
contributo della Regione. 
RECUPERO: 
3. Il recupero e lo studio della plastica in mare. La Regione Lazio ha sottoscritto un apposito protocollo 
di intesa con Corepla e Arpa Lazio. Il tutto grazie anche alla collaborazione dei pescatori, che verranno 
aiutati a superare costi e procedure gravose per conferire con facilità i rifiuti che raccolgono durante le 
operazioni di pesca. 
4. L’installazione di ecocompattatori di rifiuti in plastica (e di altri materiali, come vetro, carta e 
alluminio) nei principali punti vendita con vantaggi per gli utenti/consumatori. 
RICICLO: 
5. Agevolazioni per Comuni e imprese che diminuiranno la produzione di rifiuti in plastica. La Regione 
investe 2 milioni di euro per sostenere l’applicazione della Tarip, tariffa puntuale sui rifiuti, nei Comuni 
del Lazio. Il prossimo autunno partirà il primo bando. 
6. Introduzione della figura del Green Manager per la corretta gestione del ciclo dei rifiuti negli Enti 
Pubblici, negli ospedali, negli istituti scolastici e nelle grandi aziende. Già definite le linee guida per la 
figura del green manager: i corsi e l’elenco certificato verranno tenuti da Arpa Lazio, che avvierà le prime 
lezioni a partire da settembre. 
RIGENERAZIONE: 
7. Progetti e risorse per la realizzazione dei centri per il riuso, con l’obiettivo di aprirne almeno uno in 
ogni provincia del Lazio, oltre ad uno o due nella città di Roma. 
8. Applicazione di innovazioni tecnologiche e la realizzazione di specifici impianti per chiudere il 
trattamento dei rifiuti in plastica nel Lazio. In questo caso l’obiettivo è proprio quello di favorire la 
realizzazione di una filiera industriale per il riciclo della plastica, trasformando un rifiuto in una 
opportunità economica ed imprenditoriale. 
RIUSO: 
9. Il Green Public Procurement si propone l’obiettivo di favorire la sostenibilità ambientale attraverso 
premialità su appalti/acquisti “plastic free”: saranno introdotti criteri di merito sugli appalti regionali 
per chi non usa plastica o usa plastica riciclata nelle amministrazioni e nei servizi pubblici (scuole, 
ospedali, etc). 
10. Campagne di sensibilizzazione ed educazione ambientale nei Comuni e nelle scuole del Lazio: 
saranno sostenute dalla Regione in collaborazione con Corepla e le associazioni ambientaliste, per 
promuovere il consumo consapevole e la corretta gestione dei rifiuti. Le campagne inizieranno con 
l’avvio del prossimo anno scolastico.  
La corretta gestione dei rifiuti riveste un ruolo centrale nella politica ambientale di un territorio, ed è 
una delle sfide da vincere della società contemporanea. La produzione dei rifiuti e la promozione di 
pratiche di riduzione, riuso, riciclo, sono infatti cruciali per la sostenibilità dei modelli di sviluppo, la 
salute pubblica e sicurezza dei cittadini. 



 

La crescita dei consumi e l’urbanizzazione degli ultimi decenni hanno aumentato enormemente la 
produzione dei rifiuti, costringendo le amministrazioni pubbliche e la società tutta a confrontarsi con la 
sfida di una gestione diversa del ciclo dei rifiuti. 
Nel nostro Paese la normativa che riguarda la corretta gestione dei rifiuti è in rapida e continua 
evoluzione, anche in conseguenza del recepimento di normative comunitarie. Molti comuni hanno 
potenziato il sistema di raccolta differenziata. Resta però il problema di una inadeguata informazione 
dei cittadini in merito ai diversi progetti ed iniziative attuate. La produzione di rifiuti è infatti 
conseguenza dei modelli di produzione e consumo che non tengono in giusta considerazione gli effetti 
sociali, ambientali e sanitari.  
Per quanto riguarda il contesto territoriale il Parco dei Monti Simbruini, il Parco dei Monti Lucretili. il 
Parco dell’Appia Antica,i Comuni di Subiaco e Guidonia Montecelio sono da tempo impegnati sui temi 
della sostenibilità ambientale e hanno avviato ognuno per suo conto azioni di per la riduzione dell’uso 
della plastica sia attraverso l’implementazione degli acquisiti verdi (per esempio utilizzo di materiale 
bio-compostabili in occasioni di eventi e nei distributori automatici di bevande; distribuzione di 
borracce; realizzazione di materiale didattico e informativo; incentivazione all’uso delle bottigliette 
d’acqua in vetro a rendere; richiesta di installazione di stazioni acqua naturalizzata, le cosiddette case 
dell’acqua).  
Sia le aree protette che e i comuni hanno nel tempo realizzato una rete di punti informativi che offrono 
servizi di accoglienza e ricettività turistica, assicurano attività didattiche e di intrattenimento (laboratori 
e escursioni) e iniziative culturali.  I punti informativi sono per loro natura una porta ideale per orientare 
la visita nel territorio, fornire informazioni utili alla scoperta dei comuni e delle aree protette, educare i 
visitatori alla adeguata conoscenza e alla rispettosa fruizione dell’ambiente naturale. Sono dei Musei 
verdi posti in ampi scenari naturali nei quali vengono sviluppati tracciati tematici che evidenziano 
particolari aspetti del territorio. In tali sedi sono localizzate strutture atte ad incontri, convegni e 
manifestazioni culturali. Sono i luoghi dove è possibile trovare pubblicazioni e depliant, ricevere 
informazioni, prenotare servizi di accompagnamento per le escursioni, effettuare attività di educazione 
naturalistica, forestale, ambientale. 
I punti informativi saranno centri polivalenti, dove fare “animazione territoriale” per coinvolgere la 
popolazione e i turisti e far conoscere il territorio nella sua veste più propositiva in merito alla 
sensibilizzazione alla riduzione dei rifiuti. 
In queste sedi sarà possibile favorire la comunicazione e la promozione del territorio nonché 
rappresenteranno un vero e proprio sportello di confronto e sensibilizzazione del cittadino.  
 
Gli Enti coinvolti 
 

Il Parco Naturale Regionale dell'Appia Antica ha una superficie di circa 4.580 ettari. In questo 

territorio sono compresi la via Appia Antica e le sue adiacenze per un tratto di oltre 16 chilometri, la 

valle della Caffarella (200 ettari), l’area archeologica della via Latina, l’area archeologica degli Acquedotti 

(240 ettari), la tenuta di Tormarancia (220 ettari), la tenuta Farnesiana (180 ettari) e verso sud le aree 

del Divino Amore, Falcognana e Mugilla. A Nord il Parco si allunga verso il centro della città fino a piazza 

Numa Pompili, o nelle immediate vicinanze delle Terme di Caracalla; a Ovest è delimitato in gran parte 

dalla via Ardeatina e dalla ferrovia Roma-Napoli, a Est dalla via Tuscolana e dalla via Appia Nuova fino a 

Frattocchie, mentre a Sud sempre dalla via Ardeatina e da via Falcognana. I comuni interessati dall’area 

del parco sono Roma, Ciampino e Marino.  

Si tratta di un Parco fortemente voluto dai cittadini, istituito nel 1988 grazie ad una legge di iniziativa 

popolare.  Tra il 2000 e il 2020 l'Ente Parco ha realizzato una rete di accoglienza e di servizi per il 

pubblico. Tale rete si basa sul circuito di strutture/presidi in tutte le aree aperte al pubblico e/o di 

proprietà pubblica: asse Appia Antica, valle della Caffarella, area di Tor Fiscale, area degli Acquedotti, 

tenuta di Tormarancia, area archeologica Santa Maria delle Mole e Frattocchie. Altri importanti centri 



 

di snodo delle attività rivolte ai cittadini sono: la Cartiera Latina, la Casa del Parco, il Casale dell’ex Mulino 

e il Centro Servizi al Turismo. 

Il Parco dell’Appia Antica ha avviato già da tempo un’attività di sensibilizzazione per la riduzione dell’uso 

della plastica rivolte sia alle associazioni che collaborano stabilmente con l’Ente, sia con le scuole, che 

con i cittadini. 

 

Nella pratica le azioni attivate per ridurre l’uso della plastica sono le seguenti: 

tutti gli eventi che si svolgono nelle strutture di accoglienze del Parco devono essere plastic free e 

prevedere comunque la raccolta differenziata dei rifiuti.  

In pratica posso essere utilizzate solo stoviglie compostabili, l’acqua deve essere distribuita in vetro 

eccetera. 

Tutti i distributori automatici della sede di Cartiera Latina sono stati riconvertiti alla distribuzione di 

bicchierini e cucchiaini compostabili. 

Presso il Casale dell’ex Mulino viene distribuita solo acqua in bottigliette di vetro a rendere. Il costo è di 

un euro a bottiglia ma vengono resi 50 centesimi alla restituzione del vuoto. 

Alla Casa del Parco le bottigliette monouso sono invece in plastica riciclata.  

Per quanto riguarda l’educazione ambientale vengono organizzata attività sia con le scuole che con le 

famiglie e le attività comprendono sempre laboratori dimostrativi di riuso. Le attività di laboratorio sono 

svolte presso tutte le aree di didattiche del Parco: Casa del Parco, Casale ex Mulino, Dì Natura, Hortus 

Urbis, Casale Museo Tor Fiscale.  

Per coinvolgere la cittadinanza vengono, invece, organizzati in collaborazione con le associazioni attive 

sul territorio eventi di pulizia e decoro, attraverso i quali si cerca di dare la corretta informazione sulle 

possibilità di smaltimento e riuso della plastica. Agli eventi ha spesso partecipato l’AMA (Azienda 

Municipalizzata Ambiente) con la sua organizzazione territoriale.  

 

Il Comune di Guidonia Montecelio è il terzo comune del Lazio, secondo solo a Roma e Latina, per 

numero di abitanti, e il secondo in Italia tra quelli non capoluogo. Venne fondato attorno al suo 

primordiale "campo di volo" che oggi è rappresentato dall'Aeroporto Militare Barbieri nel 1937, 

aggiungendo al comune di Montecelio vasti territori tolti a Tivoli, Roma e Mentana. Si caratterizza per 

un policentrismo che va ad unire realtà storiche e medievali come Montecelio, a quartieri popolosi e 

recenti come  Villanova (oltre 20 mila abitanti), oppure a zone residenziali come Marco Simone o 

Colleverde II. Come tutti i comuni satelliti della capitale, è notevole lo spostamento per motivi lavorativi 

o di studio verso Roma, mentre risulta molto interessante il fermento della presenza di associazioni e 

aggregazioni, a prevalente carattere sportivo e sociale. Tra le rilevanze storiche e artistiche, oltre al già 

citato Aeroporto Barbieri, nel quale vennero eseguiti i primi studi mondiali aeronautici grazie alla galleria 

del vento e alla vasca navale, veri e propri esperimenti pionieristici che hanno dato un grande contributo 

all'aviazione nazionale e internazionale, sono sicuramente da annoverare il borgo medioevale di 

Montecelio, edificato su preesistenze romane, e il museo archeologico Rodolfo Lanciani, recentemente 

rilanciato e molto visitato. All'interno del museo, sono presenti ingenti reperti archeologici rinvenuti in 

gran parte nella vicina area del Parco Naturale e Archeologico dell'Inviolata, tra cui spicca senz'altro il 

gruppo marmoreo della Triade Capitolina, una rappresentazione delle tre maggiori divinità romane in 

un’unica e grande scultura senza paragoni nel suo genere. Il Parco, che dopo oltre un ventennio di 

abbandono totale è stato recentemente affidato alla gestione del Parco dei Monti Lucretili che ne sta 



 

curando gli aspetti di valorizzazione e tutela, è una estesa porzione di campagna romana ricco di 

presenze naturalistiche di notevole interesse sotto il punto di vista faunistico  e botanico, e rappresenta 

una miniera ancora semi inesplorata dal punto di vista archeologico, grazie alle numerose ville rustiche 

come quella nella quale venne rinvenuta la Triade, e a perle autentiche come il Mausoleo di Monte 

dell'Incastro e la Chiesa Rupestre di San Nicola, due ambienti ipogei che rappresentano momenti 

particolari di grande attività antropica e storica in epoche diverse. 

Il Comune di Subiaco è un comune italiano di 8 921 abitanti della città metropolitana di Roma 

Capitale nel Lazio.Il territorio comunale si sviluppa sia in pianura, sia in montagna ed è attraversato 

dall'Aniene e sovrastato da alcune cime dei Monti Simbruini: le vette che vi si elevano sono il monte 

Calvo (1.591 m) e il monte Livata (1.429 m), sede della omonima stazione sciistica che costituisce l'area 

più vicina alla città di Roma per la pratica degli sport invernali (sci alpino, telemark, sci di fondo, 

snowboard, racchette da neve). All'interno del territorio montano si estende un vasto bosco di faggi; il 

suo altopiano si sviluppa su un'area di 3000 ettari e trova protezione all'interno dei confini del Parco 

Naturale Regionale dei Monti Simbruini.  

Sono stati identificati resti della residenza dell'imperatore Nerone, attorno alla quale si sviluppò il 

centro, costituita da un complesso di edifici a diverso livello in posizione elevata sulla riva destra 

dell'Aniene, presso una serie di laghi artificiali; è stato messo in luce un cospicuo nucleo a due piani con 

grande nicchia absidata e vasti ambienti comunicanti. Un ponte-diga di notevoli dimensioni, che 

collegava le due sponde e serviva da sbarramento per le acque, detto pons marmoreus, è oggi 

interamente scomparso; restano solo tracce delle fondazioni. Nella villa, di appartenenza imperiale fino 

al III secolo d.C., sono stati rinvenuti una testa femminile dormiente e il ritratto di un efebo, ora entrambi 

a Roma (presso il Museo Nazionale Romano). Le origini dell'attuale abbazia benedettina risalgono agli 

inizi del VI secolo, allorché san Benedetto da Norcia, dopo l'esperimento di vita eremitica condotto in 

un antro presso l'antica villa ivi costruita da Nerone, fondò nella zona del sublacense tredici monasteri 

per dare ospitalità ai suoi primi discepoli, provenienti in parte dalla nobiltà romana. 

Il Comune di Subiaco da anni si occupa di organizzare giornate ecologiche per aumentare la sensibilità 

sul decoro ambientale dei cittadini. 

Caratteristiche generali delle aree di progetto 

Si sintetizzano di seguito i principali elementi descrittivi del contesto progettuale secondo lo strumento 
dell’analisi SWOT.   
Dal punto di vista dei Rischi e Pericoli rispettivamente Interni ed Esterni al progetto, si hanno: 
 

Punti di debolezza 

- Regolamenti comunali in tema di rifiuti spesso differenti tra loro 
 
- Scarsa chiarezza sui reali percorsi di riciclo del materiale  
 
- Scarsa propensione al coordinamento da parte degli enti locali 
 
- Dispersione risorse in progetti singoli anziché in programmi 
complessivi  



 

Minacce 

- Riduzione delle risorse destinate ai progetti di riduzione dell’uso della 
plastica a seguito della crisi economica in corso;  
 
- Problemi sanitari legati alla eventuale riduzione o eliminazione di 
imballaggi;  
 
- Aumento degli oggetti monouso che vengono dispersi nell’ambiente a 
seguito dell’emergenza sanitaria.  
 
-Degrado ambientale 

 
 

Dal punto di vista dei Vantaggi e delle Opportunità sia Interne che Esterne al progetto, si hanno: 
 

Punti di forza 

Rete estesa di Punti Informativi su tutto il territorio  
 
Personale già formato per attività di educazione ambientale 
 
Capacità di coordinamento tra enti facenti parte del sistema delle aree 
protette regionale e i comuni 
 
Rapporti consolidati con il circuito delle associazioni ambientaliste 
 
Possibilità di coinvolgere le giovani generazioni in azioni dimostrative  
 
Conoscenza diretta ed approfondita dei territori in cui si opera  
 
Prossimità agli operatori commerciali da coinvolgere 
 
Spazi idonei per organizzare eventi 
 
Emergenze naturali e storico archeologiche di primaria importanza da 
valorizzare  
 
Scuole del territorio già coinvolte nelle attività di educazione ambientale  

 

Presenza di numerosi centri di ricerca e sedi universitarie che possono 
collaborare con il progetto 
 
Presenza di aziende che si occupano dello smaltimento dei rifiuti che 
possono dare un contributo al progetto in termini di confronto e 
trasferimento di dati e informazioni 



 

Opportunita' 

- Risveglio delle coscienze, soprattutto giovanili, dovuto alle battaglie sul 
clima di Greta Tumberg 
 
- Capacità dei cittadini di seguire regole che portano al bene della comunità 
dimostrata dalla maggior parte dei cittadini nel periodo di confinamento a 
causa del Covid 19;  
 
- Il nuovo ciclo di crisi dei consumi che spingerà tutti noi ad utilizzare il più a 
lungo possibile o a dare nuova vita agli oggetti che possediamo; 
 
- Crescita delle produzioni di beni ottenuti dal riciclo a partire dai materiali in 
plastica;  

 
• Bisogni/aspetti da innovare 

 
Di seguito sono elencati gli INDICATORI (situazione iniziale) 

CRITICITA’ E BISOGNI Obiettivi specifici  Risultati attesi INDICATORI  EX-ANTE * 

Rete non strutturata fra i 
soggetti che sul territorio si 
occupano di tematiche 
ambientali e in particolare 
abbiano  attivato azioni 
positive sulla riduzione  dei 
rifiuti  

Potenziare la rete 
già esistente sul 
territorio di 
soggetti 
interessati al 
tema della 
sostenibilità 
ambientale 
(compresi gli 
esercizi 
commerciali) 

 Individuazione 
di tutti i soggetti 
da coinvolgere 

Aggiorname
nto della 

mailing list 
dei soggetti 

da 
coinvolgere  

1 

Organizzazione 
di  incontri di 

sensibilizzazione 
dedicati  alle 

diverse 
categorie  

Numero 
incontri 

organizzati  
5/10 

Potenziamento degli sportelli 
per il cittadino dedicati ai 
temi relativi alla sostenibilità 
ambientale e in particolare 
alla riduzione dei rifiuti  

 

Potenziare la  rete 
di punti 
informativi con 
operatori dedicati 
a partire dalla rete 
di accoglienza 
degli enti coinvolti 
Coinvolgimento 
centri di ricerca 

Individuazione 
punti della rete  
e valutazione 
della necessità 
di creare nuovi 
punti 

Numero  
punti info 

creati  
10/20 

Programmazion
e  Punto Info 

itinerante   

Giornate di  
operatività 
del punto 

info 
itinerante  

25/50 

ricerca 
collaborazioni 
per attività di 

campionamento 
e studio sulle 

microoplastiche 

Attività di 
collaborazio

ne con 
centri di 
ricerca e 

università 

3/5 



 

Basso livello di 
consapevolezza della 
popolazione rispetto 
all’importanza di risparmio, 
riciclo e riuso di risorse. 
Scarsa sensibilità sui temi 
ambientali Scarsa 
conoscenza dell’emergenza 
legata alla produzione dei 
rifiuti in plastica 

Sensibilizzare la 
popolazione dei 
territori coinvolti 
sulle attività di 
riuso e riciclo di 
materiale 
solitamente 
destinato a 
diventare rifiuto; 

Aumento della 
conoscenza e 

della 
consapevolezza  

da parte di  
tutta la 

popolazione sui 
temi legali alla 

protezione 
dell’ambiente e 
alla riduzione 

della produzione 
di plastica e 

rifiuti in genere  

Numero di 
eventi  

rivolti a 
scuole e 

cittadini in 
generale   

5/10 

Implementazione delle azioni  
degli enti locali per stimolare 

la riduzione dell’uso della 
plastica anche in 

ottemperanza ai piani della 
Regione Lazio  

Sensibilizzare gli 
enti locali 
preposti alla 
gestione del ciclo 
dei rifiuti ad 
avviare interventi 
concreti per 
disincentivare 
l’uso della 
plastica; 

Individuazione 
azioni per 

incentivare 
buone pratiche 
per la riduzione 

dei rifiuti in 
plastica 

Numero  
buone 

pratiche  
attivate  

5/10 

Azioni di cura del territorio 
che coinvolgano i cittadini e 
possano essere occasione di 

riflessione sulla dannosità 
dell’uso smodato della 

plastica  

Creare un circuito 
virtuoso che 
valorizzi le aree 
coinvolte  e 
l’ambiente in 
genere 

Attività di cura e 
di decoro 
ordinaria e 
straordinaria sui 
territori più 
sensibili 

Numero 
interventi 
organizzati  

3-6/anno 
per ciascun 

ente 

• Poiché il presente progetto rappresenta la seconda annualità di un progetto che verrà attivato 
nel mese di giugno 2021, con un areale di intervento ridotto rispetto alla prima annualità, gli 
indicatori delle situazione di partenza sono stati desunti dagli indicatori previsti al termine del 
progetto della annualità precedente considerando un range di variabilità dovuto al fatto che il 
progetto deve ancora essere avviato. 

 

7.2) Destinatari del progetto (*) 
I destinatari diretti cui questo progetto si rivolge sono: 
 

•tutti i cittadini residenti nei territori coinvolti che vengono attivati ad intraprendere azioni per una 
migliore gestione dei rifiuti. 
 

•Gli istituti comprensivi ricadenti nei territori coinvolti; 
 

•I Comuni  (Roma municipi I, VII, VIII, IX, Comune di Subiaco, Comune di Guidonia Montecelio) 
 

Ente  Popolazione residente 

PNR Appia Antica-Roma (Municipi I, VII, VIII, IX) 785898 

Subiaco (RM) 8902 

Comune Guidonia Montecelio (RM) 89671 



 

TOTALE POPOLAZIONE RESIDENTE AREA PROGETTO 884.471 

TOTALE POPOLAZIONE COINVOLTA (30%) 265.341 

 

Da una stima è stato ipotizzato di raggiungere con le attività di progetto circa il 30% della popolazione 
residente corrispondente a circa 265.000 persone. 

I beneficiari indiretti del progetto sono rappresentati dal resto della popolazione residente e dalle 
persone che comunque vi gravitano. Tutte queste persone beneficeranno infatti della più diffusa 
sensibilità sul tema del ciclo dei rifiuti sostenibile e sui suoi positivi riflessi sul decoro urbano. 

-



 

 
 

8) Obiettivo del progetto (*) 

Descrizione dell’obiettivo con chiara indicazione del contributo che fornisce alla piena 
realizzazione del programma (*) 

Obiettivo Generale 

Obiettivo generale del progetto è quello di promuovere una maggiore sensibilità sui temi ambientali e 
in particolar modo rispetto all’importanza del risparmio di risorse  non rinnovabili e al riciclo e riuso 
dei beni di largo consumo, nonché di accrescere la sensibilità e la consapevolezza dei cittadini dei 
territori coinvolti in merito all’esigenza di diminuire la quantità di rifiuti prodotti e di incrementare i 
livelli della raccolta differenziata, insistendo sulla connessione tra politiche pubbliche, stili di consumo 
personali e tutela del territorio, con particolare riferimento ai rifiuti in plastica. 

 
Criticità e Bisogni 

 
Dal Programma di intervento è possibile estrapolare l’analisi dei bisogni relativa al progetto: 
 

Analisi dei Bisogni Attività/Azioni 

Imparare a comunicare, divulgare, diffondere, 
attraverso la sperimentazione di differenti 

linguaggi, le tematiche ambientali, naturalistiche e 
storico-artistiche 

Divulgazione attraverso molteplici canali 
comunicativi 

Migliorare l’attrattività territoriale 
Studio e valorizzazione del patrimonio naturale 

e paesaggistico 

Favorire la creazione di nuove opportunità 
imprenditoriali compatibili con uno sviluppo 

sostenibile del territorio 

Sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali 
legate al patrimonio naturale e culturale e alle 

esigenze sociali del territorio 

 

Il progetto vuole far riflettere sul percorso dei rifiuti con particolare attenzione alla plastica, con 
l’ideazione e la messa in pratica di buone azioni pilota per sostenere le virtuose abitudini del riuso e 
del riciclo. E’ quindi un progetto che all’interno dell’ambito più ampio del programma vuole sviluppare 
i temi della Tutela, dello Studio e della Valorizzazione come vettori di conoscenza e cambiamento delle 
consuetudini non corrette. 

Il progetto vuole far riflettere i cittadini sulle azioni quotidiane, portandoli a riflettere sulle loro 
responsabilità nei confronti della produzione e dell’abbandono dei rifiuti, in particolare di quelli in 
plastica. La filosofia di tale progetto, i cui destinatari principali sono gli studenti delle scuole di diverso 
ordine e grado, è quella di promuovere una maggiore sensibilità sui temi ambientali e in particolar 



 

modo rispetto all’importanza del risparmio, riciclo, riuso delle risorse nella speranza che essi possa 
essere accolti e fatti propri anche dalla comunità estesa. L’obiettivo specifico è quello di accrescere la 
sensibilità e la consapevolezza dei cittadini dei territori coinvolti sull’esigenza della diminuzione dei 
rifiuti e dell'incremento della raccolta differenziata, con particolare riferimento ai rifiuti in plastica 
insistendo sulla connessione tra politiche pubbliche, stili di consumo e tutela del territorio. Tutto 
questo sarà portato avanti, prima attraverso incontri e discussioni in aule scolastiche, poi in contesti 
pubblici più ampi, con la finalità di aumentare la percezione del problema e di trovare soluzioni da 
poter attuare col pieno coinvolgimento della popolazione locale. 

Obiettivi Specifici 
 
Che tradotti in un insieme di obiettivi specifici si riassumono in: 

1) Potenziare la rete già esistente sul territorio dei soggetti interessati al tema della sostenibilità 
ambientale (compresi gli esercizi commerciali) 

2) Creare una rete di punti informativi con operatori dedicati a partire dalla rete di accoglienza delle 
aree naturali protette; 

3) Sensibilizzare la popolazione dei territori coinvolte sulle attività di riuso e riciclo di materiale 
solitamente destinato a diventare rifiuto; 

4) Sensibilizzare gli enti locali preposti alla gestione del ciclo dei rifiuti ad avviare interventi concreti per 
disincentivare l’uso della plastica; 

5) creare un circuito virtuoso che valorizzi le aree naturali protette del territorio e l’ambiente in genere;  

 

Contributo della Co-Progettazione al Progetto  
 

Da sempre le aree protette della Regione Lazio collaborano fra loro e con i comuni limitrofi per il 
raggiungimento dei propri fini istituzionali e degli obiettivi di gestione al fine di arricchire il proprio 
operato nei confronti del territorio. In quest’ottica nasce la co-progettazione fra gli enti coinvolti nel 
presente progetto spinti dalle opportunità progettuali che possono svilupparsi da una sinergia di 
intenti a favore dei beneficiari del progetto di servizio civile universale attraverso la condivisione di 
finalità, attività e risorse. Inoltre la co-progettazione consente la condivisione di conoscenze e 
pratiche che in alcuni casi sono una peculiarità di un’area piuttosto che un’altra arricchendo in questo 
modo le conoscenze e le attività e le possibilità di accrescere il bagaglio culturale degli Operatori 
Volontari. 

 
Di seguito sono illustrati in maniera schematica gli indicatori con la situazione iniziale e le aspettative 
finali: 

CRITICITA’ E BISOGNI 
Obiettivi 
specifici  

Risultati attesi 
INDICATORI  EX-ANTE EX-POST 

Rete non strutturata fra i 
soggetti che sul territorio 
si occupano di tematiche 
ambientali e in particolare 
abbiano  attivato azioni 

Potenziare la 
rete già 
esistente sul 
territorio di 
soggetti 

 Individuazione 
di tutti i soggetti 
da coinvolgere 

Aggiorname
nto della 

mailing list 
dei soggetti 

da 

1 1 



 

positive sulla riduzione  
dei rifiuti  

interessati al 
tema della 
sostenibilità 
ambientale 
(compresi gli 
esercizi 
commerciali) 

coinvolgere  

Organizzazione 
di  incontri di 

sensibilizzazione 
dedicati  alle 

diverse 
categorie  

Numero 
incontri 

organizzati  
5/10 10 

Potenziamento degli 
sportelli per il cittadino 
dedicati ai temi relativi 
alla sostenibilità 
ambientale e in 
particolare alla riduzione 
dei rifiuti  

 

Potenziare la  
rete di punti 
informativi con 
operatori 
dedicati a 
partire dalla rete 
di accoglienza 
degli enti 
coinvolti 
Coinvolgimento 
centri di ricerca 

Individuazione 
punti della rete  
e valutazione 
della necessità 
di creare nuovi 
punti 

Numero  
punti info 

creati  
10/20 20 

Programmazion
e  Punto Info 

itinerante   

Giornate di  
operatività 
del punto 

info 
itinerante  

25/50 50 

ricerca 
collaborazioni 
per attività di 

campionamento 
e studio sulle 

microoplastiche 

Attività di 
collaborazio

ne con 
centri di 
ricerca e 

università 

3/5 5 

Basso livello di 
consapevolezza della 
popolazione rispetto 
all’importanza di 
risparmio, riciclo e riuso 
di risorse. Scarsa 
sensibilità sui temi 
ambientali Scarsa 
conoscenza 
dell’emergenza legata alla 
produzione dei rifiuti in 
plastica 

Sensibilizzare la 
popolazione dei 
territori 
coinvolti sulle 
attività di riuso 
e riciclo di 
materiale 
solitamente 
destinato a 
diventare 
rifiuto; 

Aumento della 
conoscenza e 

della 
consapevolezza  

da parte di  
tutta la 

popolazione sui 
temi legali alla 

protezione 
dell’ambiente e 
alla riduzione 

della produzione 
di plastica e 

rifiuti in genere  

Numero di 
eventi  

rivolti a 
scuole e 

cittadini in 
generale   

5/10 10 

Implementazione delle 
azioni  degli enti locali per 

stimolare la riduzione 
dell’uso della plastica 

anche in ottemperanza ai 
piani della Regione Lazio  

Sensibilizzare gli 
enti locali 
preposti alla 
gestione del 
ciclo dei rifiuti 
ad avviare 
interventi 
concreti per 
disincentivare 
l’uso della 
plastica; 

Individuazione 
azioni per 

incentivare 
buone pratiche 
per la riduzione 

dei rifiuti in 
plastica 

Numero  
buone 

pratiche  
attivate  

5/10 10 



 

Azioni di cura del 
territorio che coinvolgano 

i cittadini e possano 
essere occasione di 

riflessione sulla dannosità 
dell’uso smodato della 

plastica  

Creare un 
circuito virtuoso 
che valorizzi le 
aree coinvolte  e 
l’ambiente in 
genere 

Attività di cura e 
di decoro 
ordinaria e 
straordinaria sui 
territori più 
sensibili 

Numero 
interventi 
organizzati  

3-6/anno 
per 

ciascun 
ente 

6/anno per 
ciascun 

ente 

 
 

9) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate nel 

progetto (*) 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 

 
Di seguito sono illustrate in maniera schematica le attività e le azioni da perseguire. 

 Tabella delle Attività e delle Azioni 

Obiettivi specifici  Attività Azioni  Sede  

Potenziare la rete già 
esistente sul territorio di 
soggetti interessati al tema 
della sostenibilità ambientale 
(compresi gli esercizi 
commerciali) 

Coordinamento 
territoriale 

- Individuare soggetti da coinvolgere 
- Organizzare incontri mirati  
- Studiare le proposte concrete di 
miglioramento dello stato di fatto 
- Avviare le innovazioni studiate 
- Monitoraggio risultati progetto  
 

Tutte le sedi 

Potenziare la  rete di punti 
informativi con operatori 
dedicati a partire dalla rete di 
accoglienza delle aree 
naturali protette e dei borghi 

Gestione punti 
informativi e punto 
info itinerante  

 - Individuare i punti della rete 
informativa stabile maggiormente fruiti 
- Implementare il Punto Informativo 
mobile 
- Calendarizzare le aperture itineranti  
- Produrre materiale di comunicazione 
sia off line che on line  

Tutte le sedi  

Coinvolgimento centri 
di ricerca  

-ricerca collaborazioni per attività di 
campionamento e studio sulle 
microoplastiche 

 Tutte le sedi 

Sensibilizzare la popolazione 
dei territori coinvolti sulle 
attività di riuso e riciclo di 
materiale solitamente 
destinato a diventare rifiuto 

 Organizzazione 
incontri, eventi, 
laboratori e altri 
momenti di 
divulgazione per le 
scuole e per la 
cittadinanza in 
generale  

- Progettare interventi di educazione 
alla sostenibilità 
- Progettare laboratori tematici e mirati 
a diversi target 
- Organizzare incontri divulgativi con 
esperti  
 
 

Tutte le sedi  

Sensibilizzare gli enti locali 
preposti alla gestione del 
ciclo dei rifiuti ad avviare 
interventi concreti per 
disincentivare l’uso della 
plastica 

Incontri informativi 
mirati con gli enti locali  

- Individuare proposte concrete da 
sottoporre agli enti locali differenziate 
per territorio 
- collaborare alla loro realizzazione  

Tutte le sedi 
tranne Appia 
Antica  

Creare un circuito virtuoso 
che valorizzi le aree naturali 

Manutenzione e cura 
degli spazi pubblici ed 

- individuare gli interventi di cura 
ordinari 

Tutte le sedi  



 

protette del territorio i borghi 
e l’ambiente in genere;  

eventi di cittadinanza 
attiva  

- redigere un piano di manutenzione 
- coinvolgere associazioni e cittadini 
attraverso eventi periodici  
 

 

 

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1 (*) 

 
 

Attività Azioni 
Mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

FORMAZIONE Generale x x x x X x x x     

 Specifica x x x    x x     

Coordinamento 
territoriale 

- Individuare soggetti da coinvolgere 
- Organizzare incontri mirati  
- Studiare le proposte concrete di 
miglioramento dello stato di fatto 
- Avviare le innovazioni studiate 
- Monitoraggio risultati progetto  

  x x X x    x x x 

Gestione punti 
informativi e 
punto info 
itinerante  
 
 
 
 
Coinvolgimento 
centri di ricerca  

 - Implementare i punti della rete 
informativa stabile 
- Migliorare il Punto Informativo 
mobile 
- Calendarizzare le aperture 
itineranti  
- Produrre materiale di 
comunicazione sia off line che on 
line  
 
-ricerca collaborazioni per attività di 
campionamento e studio sulle 
microplastiche 

  x x X x x x X x X x 

 Organizzazione 
incontri, eventi, 
laboratori e altri 
momenti di 
divulgazione per 
le scuole  e per la 
cittadinanza in 
generale  

- Progettare interventi di educazione 
alla sostenibilità 
- Progettare laboratori tematici e 
mirati ai diversi target 
- Organizzare incontri divulgativi con 
esperti  
 
 

   x X x x x x X x x 

Incontri 
informativi mirati 
con gli enti locali  

- Individuare proposte concrete da 
sottoporre agli enti locali 
differenziate per territorio 
- collaborare alla loro realizzazione  

   x X x x x X X   

Manutenzione e 
cura degli spazi 
pubblici ed eventi 
di cittadinanza 

- individuare gli interventi di cura 
ordinari 
- redigere un piano di manutenzione 
- coinvolgere associazioni e cittadini 

   x X x x x X X x x 



 

Attività Azioni 
Mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

attiva  attraverso eventi periodici  
 

 
 
 

9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*) 

Così come previsto dal MIUR nel Decreto Ministeriale n.139 del 22 agosto 2007: l’imparare ad 
imparare; il progettare, il comunicare, il collaborare e partecipare; l’agire in modo autonomo e 
responsabile, ecc...; sono competenze ed abilità chiavi, delle soft-skill a sostegno delle future 
loro scelte professionali. 

Ecco perciò che durante l’intero arco dei 12 mesi, seppur sempre accompagnati dal loro 
“maestro/adulto di riferimento” OLP e dai tanti operatori dei diversi Enti e professionisti con 
cui verranno in contatto, già dalle prime ore di Formazione Specifica, si agevolerà un processo 
che permetta sempre di più una loro completa autonomia che, da esperienza, sarà operativa 
presumibilmente dalla seconda parte di svolgimento del progetto. Permettendogli di assumere 
sempre maggiori responsabilità nelle scelte che si presentano, di orientamento nella conduzione 
delle attività a loro affidate e nell’organizzazione delle stesse, andando ad irrobustire la 
personale autostima. 

Insomma, prove reali di gestione del proprio lavoro e di quello del gruppo di pari, in un contesto, per 
fortuna, protetto e tutelato. 

 

ATTIVITA’ RUOLO OPERATORI VOLONTARI 
LUOGO E MODO DI 

SVOLGIMENTO 

1 
 
 
 

Coordinamento 
territoriale  

Collaborazione nell’individuazione attori 
locali da coinvolgere e affiancamento negli 
incontri con gli stessi 
 

Tutte le sedi  

Raccolta ed elaborazione proposte Tutte le sedi 

Attività di segreteria Tutte le sedi 

2 
 

Gestione punti 
informativi e punto 
info itinerante  
 
 
 
 
Coinvolgimento 
centri di ricerca  

Attività di front-office, accoglienza presso i 
punti informativi, attività di informazione, 
raccolta ed elaborazione dati 

Tutte le sedi 

Programmazione aperture punti informativi  Tutte le sedi 

Collaborazione nell’individuazione dei centri 
di ricerca e affiancamento negli incontri 

Tutte le sedi 

3 
 

Organizzazione 
incontri, eventi, 
laboratori e altri 
momenti di 
divulgazione per le 
scuole  e per la 
cittadinanza in 

Collaborazione nell’individuazione degli 
istituti scolastici da coinvolgere 

Tutte le sedi 

Preparazione laboratori con il personale degli 
enti e affiancamento nelle attività di 
divulgazione 

Tutte le sedi 

Collaborazione nell’organizzazione eventi Tutte le sedi 



 

generale 

4 
Incontri informativi 
mirati con gli enti 
locali 

Collaborazione nell’organizzazione degli 
incontri e nella raccolta ed elaborazione 
proposte 

Tutte le sedi 

5 

Manutenzione e cura 
degli spazi pubblici 
ed eventi di 
cittadinanza attiva 

Affiancamento nel monitoraggio dello stato 
dell’arte degli spazi pubblici , nella 
programmazione e realizzazione interventi 

Tutte le sedi ma con 
maggiore frequenza 
nelle aree protette 

 

 
9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività 

progettuali previste (*) 

 
 

Le risorse umane coinvolte saranno formate da operatori interni ed esterni con adeguate esperienze e che 
forniranno le proprie conoscenze e la propria esperienza per l’acquisizione da parte degli operatori volontari delle 
necessarie competenze per l’espletamento delle attività previste in modo che i volontari siano motivati 
all’apprendimento e all’acquisizione di competenze frutto dell’esperienza diretta e concreta.  

 

ATTIVITÀ 

RISORS
E 

UMANE 
COINV
OLTE 

QUALIFICHE QUALIFICHE 
RAPPORTO CON 

L’ENTE 

Attività di coordinamento 
territoriale 
 
Comune a tutte le sedi 

5 
persone  

3 OLP 
2 addetti 
comunicazione 

Diploma/Laurea, esperienza nella 
gestione di attività di segretariato di 
eventi di amministrazione partecipata 

5 (dipendenti ENTI) 
 
 

Attività presso i punti 
informativi ufficio 
informativo itinerante 
Coinvolgimento centri di 
ricerca 
 
Comune a tutte le sedi 

9 
persone  
+R 

3 OLP 
2 Responsabili 
Ufficio 
Comunicazione 
2 addetti 
segreteria/comun
icazione 
2 guardiaparco 
 

Esperti  in comunicazione istituzionale e 
verso l’esterno 
Esperienza in gestione di segreteria e 
comunicazione 
Conoscenza del territorio 

9 dipendenti  
 
Responsabili centri di 
ricerca R 

Azioni di sensibilizzazione 
presso le scuole i comuni le 
associazioni e i commercianti 
Comune a tutte le sedi 

8+D+A 
persone 

3 OLP 
1 REA 
(Responsabili 
educazione 
ambientale) 
2 Responsabili 
comunali per 
l’istruzione 
2 educatori 
ambientali 
 Dirigenti 
scolastici,  
Associazioni locali 
 

Coordinamento e affiancamento  8 dipendenti  
 
Dirigenti scolastici D 
 
Associazioni A 



 

Incontri informativi mirati 
con gli enti locali 

7 
persone
+S+TC 

3 OLP 
2 RUC 
2 addetti 
segreteria 
Sindaci S 
Tecnici Comunali 
TC 

Esperti  in comunicazione istituzionale e 
verso l’esterno 
Esperienza in gestione di segreteria e 
comunicazione 

7 dipendenti enti 
S SINDACI 
TC Tecnici Comunali 

Manutenzione e cura degli 
spazi pubblici ed eventi di 
cittadinanza attiva 

Circa 14 
persone 

3 OLP 
3 Addetti ai 
Servizi 
manutenzione del 
territorio 
4 Guardiaparco 
4 Operai 

Diploma tecnico/Laurea tecnica 
esperienza in interventi di 
manutenzione sentieristica e del 
territorio 
Esperienze in materia di manutenzione 
e segnatura sentieristica, orientamento 
e sicurezza in montagna  
Esperienza in manutenzione delle reti 
sentieristiche e delle aree comuni 

14 dipendenti enti 

 
 

9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 

 

Attività Risorse tecniche e strumentali necessarie 

Coordinamento territoriale  
 
Gestione punti informativi e punto 
informativo itinerante 
 
Organizzazione incontri, eventi, 
laboratori e altri momenti di 
divulgazione per le scuole  e per la 
cittadinanza in generale 
 
Coinvolgimento centri di ricerca 
 
Incontri informativi mirati con gli enti 
locali 

computer portatile 

computer fisso 

videoproiettore e telo per proiezioni 

cancelleria 

stampante 

registratore 

videocamera 

macchina fotografica 

plastificatrice 

rete wifi 

amplificatore, casse e microfono 

Manutenzione e cura degli spazi 
pubblici ed eventi di cittadinanza 
attiva 

 

6 GPS 

vernici, pennelli 

sabbia, cemento, ferramenta 

minicar elettrica con cassone (Appia) 



 

Trattore (Appia) 

Decespugliatore, attrezzi vari manutenzione verde 

 
 

 

10) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di 

servizio 
 

Nel pieno rispetto della normativa di riferimento, per una organizzazione ottimale del servizio, agli operatori 
volontari potrebbero essere richieste le seguenti condizioni e disponibilità: 

 Orientativamente la fascia oraria di servizio potrà essere inclusa dal lunedì al venerdi dalle 7.30 alle 18.00. 
A tal fine viene chiesta disponibilità alla flessibilità oraria e all’eventuale turnazione. In caso di 
partecipazioni a manifestazioni l’attività potrà essere svolta anche di sabato e domenica o nei giorni festivi 
oltre che in orario serale. Sempre nelle predette occasioni può essere necessario svolgere brevi missioni 
anche in luoghi diversi dalla sede del servizio. 

 Viene altresì richiesta la disponibilità alla guida di autoveicoli messi a disposizione dell’Ente se in possesso 
di patente di tipo B. 

 Nella attività a contatto con gli utenti si richiede sensibilità, delicatezza, pazienza e propensione ai contatti 
umani, oltre che al rispetto dei regolamenti degli enti e della privacy delle persone con cui si viene in 
contatto. 

 Infine il si richiede una buona predisposizione e volontà al lavoro fisico e all’aria aperta. 

 Esibire il cartellino di riconoscimento, specifico del volontario di servizio civile 

 

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione alle selezioni 
 

 Conoscenza base della lingua inglese 

 
12) Eventuali partner a sostegno del progetto 

 

Comitato per il Parco della Caffarella CF  96298820588 – Collaborazione attività generali di progetto 
 
Associazione La Torre del Fiscale Odv C.F. 97209200589 – Formazione specifica sul campo  e 

collaborazione nelle azioni di progetto 
 

Associazione HUMUS ETS CF – 96299370583 Collaborazione nella attività di progetto 
 
Comitato di Quartiere Grotta Perfetta CF 97889420580 – Formazione specifica sul campo attività di 

cura del verde di uno spazio pubblico  
 

 
 



 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti 
 

14) Eventuali tirocini riconosciuti 
 

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte 
durante l’espletamento del servizio (*) 

 
 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

16) Sede di realizzazione (*) 
 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
 

17) Sede di realizzazione (*) 
 

Sarà svolta presso una di queste sedi: 

 

• PORTA DEL PARCO DEI MONTI SIMBRUINI Corso Cesare Battisti 1  - 00028 Subiaco (RM) 

• CASALE EX MULINO Via Caffarella, 23– 00179 ROMA  

• CASA DEL PARCO  via di Vigna Fabbri (senza civico) ROMA 

• COMUNE DI GUIDONIA AREA AMBIENTE Viale Roma 145  

• Comune di Subiaco Piazza Sant’Andrea 1 – 00020 Subiaco (RM) 

 

18) Tecniche e metodologie di realizzazione (*) 
 
 
 

La formazione specifica sarà attuata in proprio, presso l’ente e con l’utilizzo di formatori dell’ente. 
All’interno del progetto, la formazione specifica è considerata come parte integrante del percorso 
educativo rappresentato dal servizio civile. Nell’approccio adottato, il percorso di formazione non 
avrà infatti solo lo scopo di fornire ai giovani le conoscenze pratiche necessarie per il lavoro 

Attestato Specifico. Avendo raggiunto almeno due delle competenze chiave elencate nel Decreto 

Ministeriale n.139 del 22 agosto 2007 del MIUR. 

Verrà rilasciato congiuntamente dagli Enti Coprogettanti 

Alcuno 

Alcuno 

La sede di realizzazione delle formazione generale verrà dichiarata prima della pubblicazione del 

bando di selezione degli operatori volontari. 



 

operativo, ma anche quello di motivare i giovani e stimolare la loro sensibilità rispetto a temi come 
la solidarietà, i diritti fondamentali delle persone, l’impegno sociale e civico e a mettere alla prova 
competenze trasversali necessarie alla futura entrata nel mondo del lavoro. 

In considerazione di questo, la formazione non sarà strutturata solo sulla base di “lezioni frontali”, ma 
prevederà invece metodologie interattive e che rendano possibile la partecipazione attiva da parte 
dei giovani del servizio civile, in un contesto di lavoro di gruppo e di presa in carico responsabile 
dell’elaborazione delle tematiche proposte., con attenzione al compito da svolgere e alla gestione 
del tempo e degli strumenti a disposizione. 
Alla luce dello sviluppo di queste competenze di “metalivello” le giornate formative – che avranno 
una durata di almeno 4 ore – dovranno prevedere per lo meno 2 ore di coinvolgimento attivo dei 
giovani in discussioni, gruppi di lavoro, laboratori. 

 

19) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo (*) 

Il percorso formativo si articola in 10 moduli didattici e prevede i seguenti contenuti:  

 

Moduli Specifici 
del Progetto 

condivisi con gli 
Enti Associati co-

progettanti 

Formatori Contenuti formativi 
Ore 

modulo 

1 

Accoglienza e 
presentazione 
reciproca 
 

 Rappresentanti 
degli Enti 
Coprogettanti 

 Olp 

 Ex-Volontari 

 Accoglienza e autopresentazioni dei corsisti 

 Illustrazione della Rete di SCU e nel dettaglio degli enti 
coprogettanti 

 L’esperienza di servizio civile nelle aree protette e nei 
comuni 

6 

2 

Formazione e 
informazione     sui 
rischi connessi 
all’impiego dei 
volontari in progetti 
di servizio civile 

 
  
 

 GIACOMELLI 
(Lucretili) 

 PIETROPAOLI 
(Lucretili) 

 
 
 

 
 Aspetti generali del D.Lgs 81/2008 

 I soggetti della prevenzione e i relativi obblighi 

 I rischi,Concetto di rischio e concetto di pericolo 

 La valutazione del rischio 

 I rischi specifici cui è esposto il volontario in relazione 
all’attività svolta, le normative di sicurezza e le 
disposizioni in materia. 

 Le figure previste dalla normativa. 

 L’utilizzo dei Dispositivi di Protezione individuale 

8 

3 

Aree protette, punti 
informativi,  uffici 
ambiente 
 

 SCARDELLETTI 
(Lucretili) 

 ZACCARIA 
(Simbruini) 

 MAZZA’ (Appia 
Antica) 

 SEGATORI 
(Comune Subiaco) 

 Nascita delle aree protette, regole di tutela, storie e 
tradizioni 

 L’importanza delle aree protette e dei comuni 
nell’educazione ambientale 

 Attività di front-office 

 Gli uffici ambiente nei comuni e la gestione dei rifiuto 

6 



 

 
 

4 

Educazione 
ambientale ed 
educazione alla 
cittadinanza 

 MAZZA’ (Appia 
Antica) 

 L’Educazione ambientale nei Parchi  

 Il rapporto con le scuole  

 Gli eventi per la cittadinanza 

4 

5 

Animazione del 
territorio e 
coordinamento 
territoriale 
 

 MAZZA’ (Appia 

Antica) 

 ZACCARIA 

(Simbruini) 

 Promozione del territorio 

 La mappatura dei contatti efficaci e il loro 

aggiornamento 

 La condivisione interna dei contenuti e la 

comunicazione all’esterno 

 Come individuare gli interlocutori 

 Come coinvolgere gli interlocutori 

 Gestione e conversione delle negatività 

 Realizzazione di materiale divulgativo 

 Organizzazione eventi 

6 

6 

I protocolli di 
segnaletica CAI 
 

 GIORDANI, 
LATTANZI 
(Lucretili) 

 ANTONELLI 
(Simbruini) 

 La sentieristica 

 Interventi di manutenzione ordinaria sui sentieri 

 Interventi di cura delle aree a verde pubblico 

 
  

4 

7 

Cartografia, 
orientamento e 
sicurezza in montagna 
 

 LATTANZI, 
GIORDANI 
(Lucretili) 

 Le Condizioni Meteo 

 orientamento sulle mappe 

 orientamento sul territorio  

 elementi base di cartografia e di orienteering 

4 

8 

Sviluppo sostenibile e 
comportamenti 
individuali  

 LIVIA MAZZA’  Concetto di sviluppo sostenibile 

 Etica ambientale 

 I limiti delle risorse 

 Cambiare i modi di produzione e consumo  

 L’impronta ecologica 

 Il GPP 

8 

9 

Nozioni di base sulla 
creazione e gestione 
di un sito web e/o Blog 
e/o App 

 SANTOBONI 

(Lucretili) 

 Primi passi per la costruzione di un sito web con 
database catalogativi 

 Come gestire ed organizzare un sito web/blog/banca 
dati/App 

4 

10 

Modulo rifiuti 
 

 GIORDANI 
(Lucretili) 

 Le tipologie dei rifiuti  

 Gli imballaggi  

10 



 

  PIETROPAOLI 
(Lucretili) 

 La raccolta differenziata  

 Il riciclaggio 

 Lo smaltimento  

  Il recupero di materia e di energia  

   TOTALE 60 
 

20) Nominativi, dati anagrafici, titoli e/o esperienze specifiche del/i formatore/i in relazione 
ai contenuti dei singoli moduli (*) 

Dati anagrafici del formatore specifico Competenze/esperienze specifiche Modulo di formazione 

Nome e 
cognome  

Luogo e data 
di nascita 

Ruolo e ente di 
appartenenza 

Titolo di studio Esperienza nel 
settore 

 

Maura 
Giacomelli 

Roma, 
13.11.1979 

Assistente area 
tecnica-
servizio lavori 
pubblici PNR 
dei Monti 
Lucretili 

Diploma 
superiore 
geometra 

Esperta in 
sicurezza sui 
luoghi di lavoro 

Formazione e 
informazione     sui rischi 
connessi all’impiego degli 
operatori volontari in 
progetti di servizio civile 
 

Silvia 
Pietropaoli 

Tivoli (RM), 
19.08.1979 

Assistente area 
tecnica-
servizio lavori 
pubblici PNR 
dei Monti 
Lucretili. 
Referente e 
progettista del 
Servizio Civile 
Universle 

Laurea 
magistrale in 
ingegneria per 
l’ambiente e il 
territorio 
Dottorato di 
ricerca in 
ecologia 
forestale 

Corso sulla 
sicurezza e difesa 
ambientale 
organizzato 
dall’università La 
Sapienza di Roma 

Formazione e informazione 
sui rischi connessi 
all’impego degli operatori 
volontari in progetti di 
servizio civile universale 
 
Modulo rifiuti 

Giorgina 
Scardelletti 

Roma, 
07.01.1958 

Funzionario 
servizio 
comunicazione 
e SIT PNR dei 
Monti Lucretili 

Laurea 
magistrale in 
lettere con 
indirizzo storico-
medievale e 
orientale 

Esperta in 
comunicazione, 
archivi, 
biblioteche e reti 
museali del Lazio 

Aree protette, punti 
informativi  
 

Giuliano 
Santoboni 

Roma, 
21.09.1972 

Assistente area 
tecnica ufficio 
sistema 
informativo 
territoriale 
PNR dei Monti 
Lucretili 

Laurea in 
ingegneria 
informatica 

Gestione del sito 
web, dei 
processi 
informativi interni 
e 
dell'evoluzione 
tecnologica 
del Parco. 

Gestione di un sito 
web/blog 
 

Silvia Zaccaria 
Subiaco, 
30.3.1974 

Assistente area 
tecnica – 
comunicazione 
del PNR dei 
Monti 
Simbruini 

Laurea in Scienze 
della 
Comunicazione 

Servizio 
comunicazione, 
promozione e d 
educazione 
ambientale. 
Gestione ed 
aggiornamento 
del sito 
istituzionale 
Gestione dei 
social istituzionali 
facebook, Twitter, 

Aree protette, punti 
informativi 
Animazione e 
coordinamento territoriale 



 

Instagram, 
youtube.. Guida 
del parco dei 
Monti Simbruini 

Francesca 
Mazzà 

Roma, 
02.06.1962 

Responsabile 
Ufficio 
Comunicazione 
ed Educazione 
Ambientale del 
Parco NR 
dell’Appia 
Antica 

Laurea in Storia e 
Letteratura 

Consolidata 
esperienza nelle 
materie legate 
alla 
comunicazione e 
promozione di 
un’Area Protetta 

Animazione e 
coordinamento territoriale 
Aree protette, punti 
informativi,  uffici ambiente 

Educazione ambientale, 
scuole eventi 

Livia Mazzà 05.05.1976 
Consulente 
ambientale 

Laurea in 
Economia 
Ambientale 
presso The 
University of 
Edimbourg e 
Master in 
Environmental 
Economics and 
Environmental 
management 

Consulenza su 
strategie per il 
consumo e la 
produzione 
sostenibile, 
acquisti pubblici 
verdi, acquisti 
sostenibili, 
sviluppo locale 
sostenibile, 
contabilità 
ambientale e 
metabolismo 
urbano. 
Formazione per 
l'adozione degli 
strumenti di 
sostenibilità 

Sviluppo sostenibile e 
comportamenti individuali 

Umberto 
Antonelli 

Subiaco, 
08.11.1967 

Responsabile 
del servizio 
sentieristica e 
del laboratorio 
di 
falegnameria 
del Parco 

Diploma di 
Geometra 

Esperto nella 
creazione, 
progettazione e 
realizzazione di 
reti sentieristiche 
e ideazione e 
realizzazione di 
carte 
escursionistiche 
Conoscenza di 
software sia open-
source (QGis). 
Oltre che tra i 
fondatori dell’Ass. 
Trail dei Monti 
Simbruini. 

I  protocolli di segnaletica 
CAI 

Vincenzo 
Lattanzi 

Marcellina, 
28.05.1964 

Assistente area 
tecnica-ufficio 
sistema 
informativo 
territoriale 

Diploma 
superiore perito 

agrario 

Membro della 
Commissione 
Nazionale di 
Ricerca del Corpo. 
Nazionale 
Soccorso Alpino e 
Speleologico 
Istruttore 
Nazionale della 
F.I.E. Membro 
della 

Sicurezza in montagna 



 

Commissione 
Escursionismo del 
CAI Membro della 
Commissione 
Nazionale di 
Formazione della 
FederTrek. 
Membro della 
Commissione 
Regionale 
Sentieristica del 
CAI Lazio   

Alessandro  
Giordani 

Roma, 
13.01.1971 

Guardiaparco 
del PNR dei 
Monti Lucretili. 
Referente, 
progettista e 
Olp del 
Servizio Civile 
Universle e dei 
lunghi cammini 
(CNP e VL) 

Laurea 
magistrale in 

scienze 
geologiche 
Master di II 
livello sulla 
Ricerca e 

gestione dei 
fondi europei 

Esperto nella 
creazione, 
progettazione e 
realizzazione di 
reti sentieristiche 
e ideazione e 
realizzazione di 
carte 
escursionistiche 
Conoscenza di 
software sia open-
source (QGis) sia 
proprietari 
(freehand, adobe 
professional, 
photoshop, global 
mapper, base 
camp, ecc...). Tra i 
fondatori dell’Ass. 
Trail dei Monti 
Simbruini.  

La segnaletica in montagna, 
sicurezza in montagna 
Modulo rifiuti 
 

Segatori 
Gianluca 

Subiaco 
29.09.1981 

Assistente area 
tecnica ufficio 
ambiente 
comune di 
Subiaco 
Olp del 
Servizio Civile 
progetto 
plastic Free 

Laurea 
magistrale in 
architettura 

Assistente presso 
il Comune di 
Subiaco nell’area 
ambiente e rifiuti 
urbani 

Formazione su punti 
informativi e riciclo nei 
comuni 



 

 

21) Durata (*) 

60 ore. Il 70% delle ore sarà erogato entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto, il restante 30% delle 
ore sarà erogato entro e non oltre il terz’ultimo mese del progetto.  

Utilizzando una metodologia esperienziale, riteniamo opportuno poter trattare alcuni degli argomenti 
previsti, successivamente, nel momento in cui i volontari potranno arricchire le dinamiche d’aula con i loro 
personali vissuti, grazie alle esperienze che avranno fatto durante la prima parte del servizio. Si specifica 
che il modulo sul tema “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti 
di servizio civile” sarà erogato entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto. 

 

 
22) Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel programma e 

necessari per progetti con particolari specificità 
 

 
 

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI 

 

23) Giovani con minori opportunità 

 
23.1) Numero volontari con minori opportunità (*) 

 
 

23.2) Descrizione della tipologia di giovani con minore opportunità (*) 

a. Giovani con riconoscimento di disabilità. 
Specificare il tipo di disabilità 

b. Giovani con bassa scolarizzazione 

c. Giovani con difficoltà economiche 

d. Care leavers 

e. Giovani con temporanea fragilità personale o sociale 

 

 

 

Nessuno 
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23.3) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata al punto 

23.2) (*) 

a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 

b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta 
 

 
23.4) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani dai 

rischi 
 

 
23.5) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare 

i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione (*) 

 

23.6) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure 
di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello 
svolgimento delle attività progettuali. (*) 

 
24) Periodo di servizio in uno dei paesi membri dell’U.E. 

 
24.1) Paese U.E. (*) 

 
24.2) Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. (*) 

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

24.2a) Modalità di svolgimento del servizio civile (per i progetti in territorio 
transfrontaliero) (*) 
- Continuativo 

- Non continuativo 
 

24.2b) Articolazione oraria del servizio (per i progetti in territorio transfrontaliero) (*) 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

24.3) Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi all’estero (*) 
 

 

24.4) Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari, mediante uno o più moduli 

aggiuntivi riferiti alla misura (*) 

 

 
24.5) Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio per gli operatori volontari (*) 

 

 

24.5 a) Modalità di fruizione del vitto e dell’erogazione delle spese di viaggio (per i 
progetti in territorio transfrontaliero) (*) 

 

 
24.6) Modalità di collegamento e comunicazione degli operatori volontari all’estero con la 

sede in Italia (*) 

 

24.7) Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza 

 
 

24.8) Tabella riepilogativa (*) 
 

 
 

N. 

Ente titolare o di 
accoglienza cui fa 

riferimento la 
sede 

Sede di 
attuazion
e progetto 

 
Paese 
estero 

 
Città 

 
Indirizzo 

 

Numero 
operatori 
volontari 

 

Operatore locale di 
progetto estero 

1 
       

2 
       

3 
       

4 
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ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI 

25) Tutoraggio  

25.1) Durata del periodo di tutoraggio   

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 
 

25.2) Ore dedicate al tutoraggio  

- numero ore totali  

di cui: 

- numero ore collettive   

- numero ore individuali  

 
25.3) Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione  

 
Periodo di svolgimento:  
Il Percorso di tutoraggio si svolgerà a partire dal 7° mese di servizio e si articolerà in 5 fasi con moduli 

della durata dalle 2 alle 4 ore ciascuno.  

Nei moduli di gruppo potrebbero essere accorpati i volontari di più progetti fino al massimo consentito 

di 30 partecipanti. 

I colloqui individuali hanno invece tutti la durata di un’ora. 

Parte delle ore, in percentuale non superiore al 50% del totale di quelle previste, potranno essere 

svolte anche on line in modalità sincrona e, nel caso in cui l’operatore volontario non disponga di 

adeguati strumenti per l’attività da remoto, gli verranno forniti dall’ente.  

 

Azione n. 1: Tutoraggio ore collettive (17 h) 
Fase 1: Scopri il lavoro che vuoi fare (4 h) 
Fase 2: Parlare in pubblico con sicurezza (4 h) 
Fase 3: Il CV e la lettera di presentazione (3 h) 
Fase 4: I processi di selezione del personale (4 h) 
Fase 5: “Career Web” (2 h) 
Azione n. 2: Tutoraggio ore individuali (4 h) 
Colloqui individuali (4 h) 

 

 
 

25.4) Attività obbligatorie  

Premessa 

X 

3 

21 

17 

4 

https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10551-il-lavoro-che-vuoi-fare
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10552-parlare-in-pubblico
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10554-il-cv-e-la-lettera-di-presentazione
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10555-i-processi-di-selezione-del-personale
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Il CESC Project dal 2015 ha avviato un gruppo di lavoro specifico sul tema del tutoraggio finalizzato al 

sostegno dei giovani impegnati nel servizio civile, con particolare rifermenti a quelli con minori 

opportunità, per l’emersione delle competenze apprese ed implementate durante il servizio utile a 

definire un percorso di formativo, lavorativo e di vita in linea con le proprie aspirazioni e competenze. 

Il gruppo di lavoro ha coinvolto diverse figure sia di “sistema” (in particolare 8 Formatori, 4 selettori, 

2 esperti del monitoraggio) che di “progetto” (3 Rlea, 5 formatori specifici e 10 Olp) a cui si sono 

aggiunte delle professionalità “specifiche” quali: 3 Tutor, 2 Orientatori e 2 Counselors. 

Da Gennaio 2021, il CESC Project ha realizzato per 10 progetti la misura aggiuntiva del tutoraggio per 

un totale di 64 operatori volontari, distribuiti in 17 Enti tra Roma, Napoli e Pisa, che hanno fruito 

quest’ulteriore servizio nella fase conclusiva dell’esperienza che è stata anche sperimentata nella 

formula dell’aula virtuale, con lavori di gruppo per il tutoraggio collettivo e i colloqui individuali, 

effettuati attraverso la piattaforma Zoom.  

A partire da questa esperienza si è sempre più consolidata nell’equipe di lavoro l’idea che il tutoraggio 

all’interno del servizio civile debba essere sempre più un’azione di sistema e di gruppo di lavoro 

piuttosto che intervento di un esperto isolato dal contesto.  

Su queste premesse abbiamo impostato la proposta di lavoro che segue. 

Metodologia 

Il percorso di tutoraggio ha una valenza di natura orientativa finalizzata all’accrescimento della 

consapevolezza circa la propria storia e le competenze e risorse personali maturate in essa a alla 

documentazione sistematica di dette competenze quale base di riferimento per nuove progettualità 

professionali. Ma lo stesso percorso ha anche una valenza formativa in quanto permette di acquisire 

un metodo di autoanalisi e di riprogettazione continua del proprio percorso di vita in linea con le 

proprie aspirazioni consapevoli e con le nuove caratteristiche del mercato del lavoro. 

I laboratori in cui si articola il tutoraggio sono strutturati in una modalità interattiva ed esperienziale 

che a partire dai principi teorici stimola i partecipanti a sperimentare direttamente quanto appreso a 

livello cognitivo.  

L’attività in aula si avvale inoltre di schede, modelli, test, video,… e comprende un coaching 

personalizzato con metodologie di orientamento narrativo/autobiografico.  

Nel lavoro di gruppo verranno infatti utilizzati una serie di strumenti e attività quali: laboratori, 

colloqui individuali, lavoro personale con supporto del tutor, dinamiche di interazione tra pari,… 

Si prevede che alcuni moduli e i colloqui individuali possano essere svolti anche in remoto attraverso 

sistemi informatizzati di Didattica a distanza al fine di facilitare il coinvolgimento e la partecipazione 

di tutti i volontari in simultanea e/o garantire il rispetto delle normative in materia di sicurezza sui 

luoghi di lavoro qualora non fosse possibile realizzare le attività previste in presenza. 

Azione n. 1: Tutoraggio ore collettive 
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Si tratta di un ciclo di laboratori pensati per aiutare ad acquisire consapevolezza di sé e delle proprie 

risorse, per crearsi un’identità lavorativa e per apprendere strumenti e tecniche utili a definire un 

progetto professionale e nella ricerca attiva del lavoro. 

Fase 1: Scopri il lavoro che vuoi fare (4 h) 

• Autovalutazione e valutazione globale dell’esperienza di servizio civile con analisi delle 

competenze apprese ed implementate durante il servizio civile attraverso attività di 

ricostruzione guidata della storia personale e di servizio civile; 

• Esplorazione delle ambizioni, dei valori e delle caratteristiche personali 

 

Fase 2: Parlare in pubblico con sicurezza (4 h) 

• Indicazioni generali sui colloqui di lavoro  

• Preparazione per sostenere un colloquio di lavoro o per parlare in pubblico e simulazione degli 

stessi  

• Tecniche e metodologie di gestione dello stress  

 

Fase 3: Il CV e la lettera di presentazione (3 h) 

• Orientamento alla compilazione del curriculum vitae, chiaro ed efficace, dello Youthpass e, se 

del caso, dello Skills profile tool for Third Countries Nationals della Commissione europea 

• lavoro individuale con supporto del tutor per simulare una candidatura  

 

Fase 4: I processi di selezione del personale (4 h) 

• Comprensione delle dinamiche di costante evoluzione del mondo del lavoro e dei processi di 

selezione del personale  

• Conoscenza ed il contatto con il Centro per l’impiego ed i Servizi per il lavoro 

 

Fase 5: “Career Web” (2 h) 

• Utilizzo di strumenti e tecniche di ricerca del lavoro finalizzate a migliorare le capacità di 

utilizzo di questi canali in funzione della ricerca di lavoro e dell’orientamento all’avvio 

d’impresa 

• Tecniche specifiche per l’utilizzo del web e dei social network 

 

Azione n. 2: Tutoraggio ore individuali 

Colloqui individuali (4 h) 

https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10551-il-lavoro-che-vuoi-fare
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10552-parlare-in-pubblico
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10554-il-cv-e-la-lettera-di-presentazione
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10555-i-processi-di-selezione-del-personale
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• Consulenza individuale per definire un percorso di formativo, lavorativo e di vita in linea con 

le proprie aspirazioni e competenze 

• Servizio “CV Check” di verifica individuale del CV con personale esperto 

 

25.5) Attività opzionali  

In presenza di manifestata necessità per il volontario di innalzare il livello della propria professionalità, 

verrà attivata un’azione di orientamento specialistico alle opportunità gratuite di Formazione 

Professionale delle Regioni o ai servizi di supporto all'autoimprenditorialità.  

Rispetto a questa azione si propongono le seguenti attività svolte sia attraverso colloqui individuali (4 

ore) che una parte di laboratori di gruppo (2 ore): 

• Analisi delle opportunità formative presenti sui siti delle Regioni coinvolte: valutazione degli 

obiettivi professionali, visione bandi specifici di interesse, esame dell’output lavorativo, call 

con i referenti dei corsi per spiegazione obiettivi della misura, verifica dei requisiti 

(competenze/studi/risorse) e dei tempi/durata dell’intervento, sondaggio nelle organizzazioni 

con bisogni professionali aderenti al corso per verifica call apertura posizioni 

• Servizi di supporto all’auto-imprenditorialità: esame dei propri desideri e bisogni lavorativi, 

valutazione degli obiettivi professionali, verifica della motivazione, analisi del settore 

d’interesse e delle mansioni da svolgere, studio delle opportunità presenti nel contesto (anche 

extra territoriale), analisi dei meccanismi di supporto (privati e pubblici) per la realizzazione di 

start up o lavoro autonomo, verifica dei requisiti (età/studi/risorse) per accesso misure di 

agevolazione (fiscale e giuridica), individuazione/scelta del percorso professionale da attivare 

 

Altre iniziative idonee alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro (4 h)  

• Formazione sulle soft skills più richieste dal mondo del lavoro  

• Conoscenza delle tecniche di problem solving, creatività, leadership e resilienza, intese come 

caratteristiche valutate positivamente in fase di selezione e che spesso fanno la differenza tra i 

candidati 

• Informazione generali in materia di riconoscimento e certificazione delle competenze, del 

riconoscimento dei CFU, della riduzione dei percorsi di studio e di aggiornamento professionale 

 

25.6) Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato) 

 
 
 

https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10553-soft-skill
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Cognome e 
nome 

Luogo e 
data di nascita 

Formazione ed esperienza specifica 

LUCIA 
SANTANGELO 

già  
Tutor per la 

misura 
aggiuntiva del 

tutoraggio 
per i progetti 
SCU 2020-21 

Roma 19/07/1983 
SNTLCU83L59H501R 

Laurea in Psicologia Clinica dell’Infanzia, Adolescenza 
e Famiglia. Laurea in Educatore professionale di 
Comunità.  
Ruolo accreditato SCU: RESPONSABILE DELLA 
FORMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE 
COMPETENZE del CESC Project. 
2019-2020 Psicologo orientatore per la misura 
aggiuntiva del tutoraggio per i progetti SCU: Giorni di 
storie, Ricerca per la pace, Le cose di casa, Vivi 
Napoli, Solidarietà femminile, Tempo ben speso. 
2018-2020 Coordinamento progetti di orientamento 
e inclusione sociale finanziati dalla Regione Lazio 
FONDO POR FSE (“Sortirne insieme” e “Fili di Trama”) 
promossi da CESC Project  
Dal 2012 ad oggi selettrice e formatrice per i progetti 
di servizio civile in Italia e all’estero del CESC Project  

ANTONELLA 
FEDERICI 

Subiaco, 
11/01/1984 

FDRNNL84A51I992K 

 
Laurea triennale in scienza dell’amministrazione 
Ruolo attuale: Dipendente con la qualifica di 
Assistente Amministrativo a tempo indeterminato 
presso il Parco Naturale regionale dei Monti 
Simbruini 
2018-2020 Addetto all’orientamento specialistico 
presso il CPI di Subiaco con le mansioni di attuazione 
piani d’azione individuale, definizione obiettivo 
professionale, analisi valori, motivazioni, 
competenze, progetto professionale, mercato del 
lavoro ricerca attiva e colloquio di selezione. Rilascio 
scheda anagrafica professionale, servizio di 
preselezione con l’incrocio domanda/offerta di 
lavoro ordinarie e per il collocamento e contatti con 
le aziende e consulenti del lavoro. 
Assistente EURES (mobilità europea) 
Operatore del programma GARANZIA GIOVANI 
Orientatore e assistente amministrativo per il 
reddito di cittadinanza contatto con i percettori, 
presa in carico, stipula del patto di lavoro, 
orientamento a lavoro e tutoraggio. 
2004-2017 Provincia di Roma-Città Metropolitana 
Roma Capitale istruttore informatico, addetto 
all’orientamento presso il CPI tematico La Sapienza e 
CPI di Subiaco 

 

 

 


